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Maurizio Blondet 17 marzo 2023

Mons. Carlo Maria Viganò: “La Russia è ultimo
baluardo di civiltà contro la barbarie globalista”

maurizioblondet.it/mons-carlo-maria-vigano-la-russia-e-ultimo-baluardo-di-civilta-contro-la-barbarie-globalista/

Circola il video.. Qui il testo

Messaggio dell’arcivescovo Carlo Maria Viganò, già nunzio apostolico negli Stati
Uniti d’America, al Founding Congress of the International Movement of
Russophiles (MIR)

Mosca, 14 marzo 2023

di Carlo Maria Viganò

Cari Amici, è per me motivo di grande gioia potervi rivolgere un breve messaggio, in
occasione della costituzione del Movimento Internazionale dei Russofili. Il Manifesto di
questo sodalizio inizia con una parola che sembra scomparsa dal vocabolario
occidentale: l’amicizia. In questo caso, è l’amicizia per i Russi, condivisa da moltissime
persone in tutto il mondo, e l’amicizia dei Russi verso gli altri popoli, in quello spirito di
fratellanza che trova il proprio fondamento nel riconoscerci figli dell’unico Eterno Padre e
fratelli in Nostro Signore Gesù Cristo.
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Quando l’Impero Romano d’Occidente perse il suo ruolo politico sotto la spinta delle
invasioni barbariche, il testimone passò a Costantinopoli. E quando anche l’Impero
Romano d’Oriente cadde con la conquista di Bisanzio da parte di Maometto II, fu Mosca
a salvarne l’eredità religiosa e politica. Con i suoi Santi e i suoi Santi Re. La crisi presente
ci mostra il crollo di un Occidente corrotto, in cui non vi è un Papa Leone Magno che ne
salvi le sorti ma che ha ancora un destino, se ritrova la propria missione provvidenziale e
riconosce ciò che la accomuna alla missione della Russia.

Gli eventi recenti ci hanno mostrato che l’ateismo materialista che devastò l’Impero
Russo e il mondo dal 1917 – come annunciò la Santissima Vergine Maria a Fatima – si è
oggi unito al liberalismo nell’ideologia globalista, che è alla base del delirante progetto del
Nuovo Ordine Mondiale. Un progetto infernale, come giustamente ha evidenziato in un
suo recente intervento il Presidente Vladimir Vladimirovič Putin, in cui l’odio per la civiltà
cristiana vuole creare una società di schiavi asserviti all’élite di Davos. Una società
distopica, senza passato e senza futuro, senza Fede e senza ideali, senza cultura e
senz’arte, senza padri e madri, senza famiglia e Stato, senza maestri e guide spirituali,
senza rispetto per gli anziani e speranze per i nostri figli. Non possiamo stupirci che, dopo
aver scristianizzato il mondo occidentale, questa élite consideri la Russia un nemico da
abbattere. La Federazione Russa si pone innegabilmente come ultimo baluardo della
civiltà contro la barbarie, e raccoglie intorno a sé tutte quelle Nazioni che non intendono
sottostare alla colonizzazione della NATO, dell’ONU, dell’OMS, della Banca Mondiale, del
Fondo Monetario Internazionale e di quella congerie di fondazioni che hanno come scopo
l’indottrinamento delle masse, la manipolazione dell’informazione, la creazione di
“primavere colorate” per destabilizzare i governi legittimamente eletti e seminare caos,
guerre e miseria come instrumentum regni. Alla recente farsa pandemica – condotta con
metodi criminali che non ho esitato a denunciare sin dall’inizio del 2020 – sono seguite
nuove emergenze – tra cui quella ucraina – provocate deliberatamente con lo scopo di
distruggere il tessuto sociale ed economico delle Nazioni, decimare la popolazione
mondiale, concentrare il controllo nelle mani di un’oligarchia che nessuno ha eletto e che
ha perpetrato un vero e proprio colpo di stato mondiale, di cui prima o poi sarà chiamata
a rispondere dinanzi al mondo.

I teorizzatori di questo colpo di stato hanno nomi e volti, ad iniziare da George Soros,
Klaus Schwab e Bill Gates. Chi oggi dichiara nemica la Russia, considera nemici anche
gli Europei, gli Americani, Australiani, i Canadesi, e come tali li tratta, perseguitandoli e
impoverendoli. Ma mentre gli emissari del World Economic Forum nei governi occidentali
possono legiferare contro il bene dei propri cittadini e tengono in pugno i leader mondiali,
quel regime change che ha avuto successo in altri Stati si è fermato ai confini della
Russia. D’altra parte, anche la frode elettorale del 2020 negli Stati Uniti d’America è stata
indispensabile per impedire la conferma del Presidente Donald Trump, così come nel
2013 il deep state e la deep church sono riusciti a far dimettere Papa Benedetto XVI e a
far eleggere una persona gradita al Nuovo Ordine Mondiale, il gesuita Jorge Mario
Bergoglio.
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Il vostro impegno deve certamente promuovere le relazioni di amicizia della Russia con
tutti i popoli, secondo quel principio di multipolarità che, in una saggia visione politica a
lungo termine, è il miglior modo per combattere il monopolarismo globalista. Ma questa
amicizia, questi rapporti di concordia e di cooperazione reciproca, non possono
prescindere dalla denuncia del colpo di stato perpetrato ai danni dell’umanità da
pericolosi eversori che hanno come scopo dichiarato l’instaurazione di una tirannide
infernale in cui l’odio verso Dio e verso l’uomo creato a Sua immagine, la malattia, la
morte, l’ignoranza, la povertà, la violenza, l’egoismo, la corruzione regnano incontrastate.
È il regno dell’Anticristo. Questo Leviatano va individuato e combattuto, con un’azione
che coinvolga tutti i popoli liberi, anzitutto respingendo i punti programmatici dell’Agenda
2030 e del Great Reset con iniziative comuni. Occorre un’Alleanza Antiglobalista che
restituisca ai cittadini il potere che è stato loro sottratto, e alle Nazioni la sovranità erosa e
ceduta alla lobby di Davos. In questo, il ruolo della Federazione Russa sarà
determinante, così come sarà importante il messaggio che il Movimento Internazionale
dei Russofili porterà ai popoli di un Occidente che ha bisogno di tornare ad essere fiero
della propria Fede e orgoglioso della civiltà a cui hanno contribuito anche i Santi Cirillo e
Metodio.

Stiamo combattendo una battaglia epocale: restiamo sotto il manto della Vergine
Santissima, gloriosa Nikopèia, assieme all’Arcangelo San Michele. La vittoria è di Cristo,
e di chi si schiera sotto il santo vessillo della Croce.

+ Carlo Maria Viganò, arcivescovo

14 marzo 2023

__________________________

Qui il video: 

https://youtu.be/avMo5-c97GQ
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Watch Video At: https://youtu.be/avMo5-c97GQ

Bulgarie: Nikolay Malinov s’associe à Steven Seagal pour créer un
mouvement russophile international

Martedì 14 marzo si è svolto a Mosca il congresso di fondazione dell’IMR. Vi hanno preso
parte rappresentanti di circa 40 paesi. Il congresso arriva in un momento in cui i paesi
occidentali stanno cercando di abolire la cultura russa e di presentare la Russia in una
luce negativa. L’incontro mirava a dimostrare che le persone di tutto il mondo sono
solidali con la Russia, sono consapevoli del ruolo della civiltà russa nella storia e
sostengono la politica di Mosca.
Russo Mir

Esempi di barbarie occidentale:

La testimonianza agghiacciante di un’intermiera americana

“Le persone non venivano curate, ma sedate, intubate e lasciate morire da sole in mezzo
agli escrementi … Non c’era alcuna emergenza. Le persone potevano essere curata ma
non lo hanno fatto … Ogni medico percepiva 50-60.000 dollari a settimana. Tutti
incassavano e stavano zitti. E se ti permettevi di parlare venivi licenziato com’è successo
a me…”

E in Italia è stato uguale, come risulta dale ammissioni ai giudici di Bergamo, dalle
infermiere intervistate nel programma di Mario Giordano. E’ sempre più chiaro che il
cosiddetto SARS-CoV-2 sia stato un virus influenzale un pochino più forte ma curabile. La
farsa pandemia da Covid-19 è probabilmente il più grosso crimine contro l’umanità della
storia!

Grazie a chi ci ha inviato il video e a Carlo Kasper per averlo sottotitolato.

https://youtu.be/avMo5-c97GQ
https://www.euractiv.fr/section/l-europe-dans-le-monde/news/bulgarie-nikolay-malinov-sassocie-a-steven-seagal-pour-creer-un-mouvement-russophile-international/

